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Migliaia posizione l'assassinio di Paolo Rossi 

Cresce lo sdegno in tutta Italia 

Un momento della manifestazione all'interno dell' Università 

Un'ondata di protesta ha per
corso le università italiane, le 
fabbriche, i luoghi di lavoro: 
un molo di indignazione die ha 
accomunato 1 partili democratici 
ai sitinoli cittadini, le organizza-
ziani di massa alle associazioni 
partigiane. 1 sindacali alle orga
nizzazioni studentesche e dei do
centi. uniti in una sola richiesta: 
die sia fatta luce, piena luce. 
sulla morte di Paolo Rossi, che 
siano accertate fino in fondo le 
responsabilità della polizia e del 
rettore dell'Ateneo romano che 
hanno reso possibile, con il loro 
inqualificabile comportamento, la 
luttuosa aggressione fascista. 

In segno di cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi, di indi
gnazione per l'assassinio perpe
trato dai fascisti, in alcune azien
de romane, come diciamo in al
tra parte del giornale, il lavoro è 
stato sospeso. A Firenze l'ORUF 
e i rappresentanti delle associa
zioni studentesche hanno procla
mato lo sciopero generale in tutte 
le facoltà per oggi. 

A Venezia sta l'Istituto Univer
sitario di Ca' Foscari che quello 
di Architettura sono stati chiusi 
alle ore 13 in segno di lutto. 

A Milano gli studenti e i pro
fessori della facoltà di Archi
tettura sono scesi in sciopero e 
la protesta continuerà anche og
gi. Manifestazioni sono previste 
per oggi in numerosi atenei, di 
esse diamo notizia più avanti. 

Centinaia e centinaia sono i 
messaggi, le mozioni, gli ordini 
del giorno, i telegrammi. 

Il compagno Longo. m una let
tera di risposta all'invito fatto
gli dal presidente dcll'UNURl 
buccio Fava ad aderire alla ma
nifestazione nazionale di lutto che 
si svolgerà domani, esprime la 
piena adesione e solidarietà del 
Comitato Centrale del PCI e sua 
personale. Oltre al messaggio del 
CC del PCI alla FGS. al tele
gramma di Longo alla famiglia 
dello studente assassinato e al
l'appello della FOCI (i cui te
sti riportiamo in altra parte del 
giornale), messaggi e telegram
mi sono stati inviati dagli altri 
partiti democratici, da uomini po
litici e da organizzazioni. La 
federazione romana del PCI in 
un suo comunicato afferma che 
« i comunisti romani profonda
mente commossi s>i uniscono al 
cordoglio di tutti i democratici 
italiani per la tragica morte di 

Paolo Rossi ». « I comunisti ro
mani — prosegue il comunicato 
— mentre chiedono che il go
verno piovveda all'immediato 
scioglimento di tutte le organiz
zazioni rcofasci.ìtc, denunciano 
le icsponsabilitù della polizia ro
mana da anni compiacenteinen 
te inerte di fronte alle provoca
zioni teppistiche all'Università, e 
pienamente condividono la ri
chiesta che si leva da docenti e 
studenti delle immediate dimis
sioni del prof. Ugo Papi, irre
sponsabile rettore dell'Universi
tà di Roma ». 

La Direzione del PS1 ha espres
so alla famiglia la solidarietà dei 
socialisti e ha manifestato < il 
proprio sdegno per il clima di 
violenza e di apologia di fasci
smo che gli studenti fascisti han
no tentato di portare nell'Uni
versità » ed ha chiesto alle auto
rità di governo di intervenire 
con decisione perchè cessino le 
violenze fasciste. 

Il compagno Nenni ha inviato 
al Centro Universitario Socialista 
un messaggio di solidarietà e alla 
famiglia di Paolo Rossi un tele
gramma di cordoglio. Anche il 
Comitato Centrale del PSIUP al 
termine dei suoi lavori ha espres
so « il profondo dolore e l'in
dignazione di tutti i socialisti 
unitari per la morte di Paolo 
Rossi » e ha denunciato il com
portamento del Rettore e della 
polizia 

La segreteria nazionale del Par
tito Radicale, il segretario della 
Federazione Giovanile Repubbli
cana. dal canto loro hanno pre
so posizione per condannare la 
violenza fasetsta scatenatasi nel
l'Università romana. Un telegram
ma di cordoglio è stato inviato 
alla famiglia dello studente, dal 
presidente del Consiglio. In un 
corsivo la « Voce Repubblicana » 
parla di un * passato di violenze 
che è necessario stroncare ». La 
t tolleranza dell'autorità accade 
mica » nei confronti delle vtolen 
ze dei fascisti è denunciata in 
una lettera che VUSUR1 ha in
viato a Moro, a Xenni. a Ta-
viani e a Gut. 

Sella lettera si chiede « un in
tervento immediato ed una in
chiesta per denunciare e colpire 
le persone e t gruppi responsa
bili. a difesa della libertà e della 
democrazia dell'Università». Sem
pre l'UNURl. la cui Giunta sta
mani è stata ricevuta dal sotto-

I Appello della FGCI I 
La direzione della FGCI 

ha diramato questo comu
nicato: 

I,a Federazione giovanile 
comunista italiana, dolorosa
mente colpita per la morte 
dello studente Paolo Rossi. 
aggredito e ucciso da un 
gruppo di militanti di or
ganizzazioni neo - fasciste, 
esprime il suo cordoglio e lo 
sdegno profondo di tutta la 
gioventù democratica italia
na. A venti anni dalla Libe
razione dell 'Italia è ancora 
possibile che giovani teppisti 
cerchino di impedire il re
golare volg imento di elezio
ni nell 'Università, percuo
tendo e uccidendo gli studen
ti democratic 1 

A \ent i rfnni dalla Libe
razione dell'Italia è ancora 
possibile che in un'Universi
t à . centro ideale di forma
zione morale e civile dei gio
vani. a Roma, si perpetui un 
clima di \iolenza e di intimi
dazione anti - democratica. 
senza che le autorità accade
miche facciano nulla per im
pedirlo. A venti anni dalla 
Liberazione dell 'Italia è an
cora possibile che dei fasci
sti percuotano e uccidano di 
fronte agli occhi della poli
zia; è ancora possibile che 
la polizia intervenga brutal 
mente per trascinare fuori 
con la forza gli studenti de
mocratici che occupavano la 
Facoltà per manifestare il 
dolore e lo sdegno per l'ucci
sione del loro collega. 

La coscienza antifascista 
dei giovani italiani si ribel

la: il 23 aprile non è un 
anniversario da celebrare. 
ma un ideale politico e civile 
da raggiungere con l'impe
gno e la lotta delle nuove 
generazioni unite. 

La FGCI mobilita tutte le 
sue organizzazioni, a Roma 
e in tutto il paese, invita i 
giovani antifascisti di qua
lunque orientamento politico 
e ideale, perchè dalle Uni
versità. dalle scuole, dalle 
fabbriche, dalle campagne i 
giovani manifestino pubbli
camente la loro volontà de
mocratica e richiedano: 

1) lo scioglimento di lette 
lo organizzazioni neo fasci 
sto dentro e fuori l'Univer
sità; 

2) una inchiesta seria t- ri 
gorosa che faccia piena luce 
*-ul comportamento della pò 
lizia nel corso degli ep tod i 
di violenza in cui è stato uc
ciso il giovane studente e 
compagno socialista Paolo 
Rossi; 

3) le immediate dimissio
ni del rettore dell'Universi
tà di Roma che con il suo 
atteggiamento costantemente 
anti democratico ha favorito 
il sorgere di un clima di vio
lenza nell'Ateneo 

Giovani! Basta, con la 
violenza f.i«cista. Via per 
sempre i fascisti dall'Uni 
versità e dal Paese. Si levi 
l'Italia della Resistenza per 
un avvenire diverso e vera
mente democratico della no
stra società. 

LA DIREZIONE 
DELLA FGCI 

.1 

segretario agli interni Gaspari, 
presente il questore di Roma, ha 
emesso un comunicato ni cui si 
riporta il colloquio da cui è 
emerso che l'intervento della pò 
lizia è slato direttamente voluto 
da Papi per lar cessare l'occu 
pozione della facoltà di Lettere 
« abusiva ed ingiustificata ». 

Dal canto suo l'Adesspi ha in
viato alla direzione della FGS un 
telegramma di cordoglio, al ter
mine del quale si afferma: « po
tenziamento Università et scuola 
pubblica et sviluppo coscienza 
democratica della gioventù italia
na sia fermo compito associazioni 
et partiti democratici solidali re
spingere ogni ritorno involuzione 
atta a fomentare rinascita intol
lerabile spirito sopraffazione *. 

Il Comitato nazionale dell'AN-
PI. riunito ieri a Roma, ha ap
provato un odg in cui si affer
ma che « gli organi di polizia e 
il Rettore magnifico ben cono
scendo le ideologie e l'organizza
zione dei gruppi studenteschi di 
marca fascista sono responsabili 
non solo moralmente della motte 
dello studente Paolo Rossi ». 

« Ad allo monito di giustizia. 
e per impedire che il fascismo. 
condannato dalla storia e dagli 
uomini, continui a mietere anco
ra vittime — dice ancora l'odg 
— si chiede che il rettore Papi 
venga destituito dalla carica che 
ha dimostrato di non degnamen
te ricoprire ». 

Lo sdegno dei lavoratori ro
mani è stato espresso dalla Ca
mera del Lavoro in un suo co
municato in cui si annuncia che 
i lavoratori di ogni categoria, 
unitariamente hanno espresso la 
loro vibrata protesta in decine 
e decine di assemblee, nel cor
so delle quali sono stati appro
vati ordini del giorno rivolti al 
governo, chiedendo il più cner-
aico intervento contro le violen
ze fasciste « La Camera del La
voro ~ continua il comunicato 
— mentre richiede la severa pu
nizione dei responsabili del de
littuoso accaduto, si associa alle 
richieste delle organizzazioni uni
versitarie per le immediate di
missioni del rettore dell'Univer
sità La CdL fa appello a tutti i 
lavoratori romani perché, rinsal
dando la loro unità antifascista. 
manifestino in ogni luogo di la
voro • la loro protesta 

Ordini del giorno e telegram
mi sono stati inviati dalla Filcep 
provinciale, dai sindacati della 
Croce Rossa, dei portieri, del 
commercio, degli statali, della 
Finm dalla Camera del Lavoro 

La federazione nazionale denti 
artisti aderente alla CGIL, in un 
suo documento, chiede « un'im
mediata inchiesta sul comporta 
mento della polizia: che al ret
tore rcnaano addebitate tutte 
intere le sue responsabilità: lo 
scioglimento delle organizzazioni 
neo-fa<ciste ». Analoghe richieste 
sono contenute in un comunicato 
della presidenza provinciale del-
l'ASPI. 

Ordini del giorno sono stati ap
provati daali operai dell'ATAC 
e dai dipendenti dell'Officina cen
trale STEFER. dai lavoratori del
la GATE durante una sospensione 
del laroro. dai comunisti e daali 
studenti universitari (Indipenden
ti. UGL. AUR e Intesa} che 
lavorano all'interno dell'AC E.\. 
dal personale dell'officina ca 
trale della Steicr. dai d'pender.1i 
dell'\T\C del Prrnr*f";o Pre 
sc di j'it<i::nnc si hanno da y-arte 
del PLl. il cui gruppo parlameli 
tare l:i rn:c^<o 11". tartufesco co 
mui-cali. di p.irtc del qur>*' 
d T-o della DC < // Pnw'o T ,l 
quale pubblicherà o j'ji un cm 
mento di aperta stiarnat'.zzazm\e 
della violenza fascista 

Ecco in dettaglio le notizie dal
le altre città italiane: 

A MILANO immediata eco e 
protesta ha avuto la notizia del
l'assassinio di Paolo Rossi. Del
lo sciopero della facoltà di ar
chitettura di ieri e di oggi 
abbiamo già detto. Dopo una 
assemblea svoltasi nella stes
sa facoltà durante la quale è 
slato approvato un ordine del 
giorno, due delega^om si sono 
recate dal sindaco e dal rettore 
del Politecnico. Gli organismi stu
denteschi delle quattro univer
sità milanesi (Politecnico. Stata
le. Cattolica e Bocconi) hanno de 
ciso di aderire alla giornata na
zionale di lutto di domani e di 
convocare sempre per domani 
una assemblea cittadina degli 
studenti presso l'Università di 
Stato. Un telegramma 'è stato 
inviato all'UXURl dagli organi
smi rappresentativi. In esso si 

afferma che il comportamento di 
Papi « offende la Costttuzione. il 
Parlamento e l'autonomia uni
versitaria » e si chiede al go
verno un'inchiesta sull'atteggia
mento della Polizia. La C.d.L. 
ha invitato tutti i lavoratori a 
manifestare insieme agli studen
ti. O.d.g. sono stati approvati dai 
sindacati. 

A TORINO oggi e domani le 
facoltà di architettura e di inge
gneria del Politecnico resteran
no chiuse in segno di lutto e di 
protesta. Il comitato studentesco 
dell'interfacoltà ha chiesto al ret
tore. « a nome di Torino città 
medaglia d'oro della Resistenza, 
di chiudere per lutto l'Univer
sità sabato 30 aprile ». Un'as
semblea si terrà domani a Pa
lazzo Campana. 

A BOLOGNA si terrà domani 
alla Sala Bossi una manifesta
zione pubblica indetta dalla FGS. 
La federaziotte del PCI ha emes
so un comunicato in cui si defi
nisce il luttuoso episodio « una 
nuova e grave provocazione alla 
coscienza democratica del popo
lo italiano ». Sempre il PCI ha 
inviato un telegramma all'UNURl. 
Anche la federazione del PSI e 
la giunta dell'Organismo rappre
sentativo. hanno preso posizione. 

A NAPOLI domani sera alle 
ore 18,30 si terrà un comizio uni
tario in piazza Ponte di Tappia 
organizzato dalla FGCI. dalla 
FGS del PSIUP. dal movimento 
giovanile della DC, dall'Intesa, 
dall'UGl. dall'Associazione goliar
dica, dall'ORUN. Al comizio han
no aderito docenti e assistenti. 
La federazione del PCI ha invia
to a Moro un telegramma di prò 
testa. Telegrammi di protesta so
no stati inviati dal direttivo del 
Circolo di Cultura, dagli assegna
tari Gescal e di Piscinola, dal 
sindacato Federbraccianti. dalla 
Fiom. dall'Alleanza regionale dei 
contadini, dal sindacato chimici, 
dai lavoratori dell'ATAN. dalla 
Lega delle Cooperative, dalla 
ANP1. dall'ORUN alla famiglia 
di Paolo Rossi. Oggi sarà affìsso 
un manifesto con cui l'ORUN si 
associa al lutto nazionale e con
voca una manifestazione nel 
salone della Minerva oggi al
le 11. 

A FIRENZE i dirigenti dcl-
l'ORUF hanno proclamato lo 
sciopero generale in tutte le fa
coltà per la giornata di oggi. 
Sempre per oggi è stata indetta 
un'assemblea generale nel salone 
di S. Apollonia. Una affollata as
semblea si è svolta ieri sera nel
l'aula magna della facoltà di ma
oiste™. alla quale ha partecipato 
fra qli altri il prof. Lamberto 
Borghi. Il professor La Pira ha 
inviato alla famiglia di Paolo 
Rossi un nobile telegramma di 
cordoglio. 

A PARMA, organizzata unita
riamente dai movimenti giova
nili del PCI. PSI. DC e PSIUP. 
dall'Intesa e dall'UGl una gran
de manifestazione antifascista si 
svolgerà domani alle ore 1S. La 
Consulta giovanile si è intanto 
riunita in seduta straordinaria 
per approvare all'unanimità un 

toccante messaggio che esalta i 
valori della Resistenza. 

A MANTOVA 10 Federazione 
del PCI ba invitato tutti 1 de
mocratici e le forze socialiste a 
unirsi contro ogni rigurgito fa
scista in qualsiasi sua espres
sione. 

A LA SPEZIA 1 piovani demo
cratici e antifascisii lianno orga
nizzato per questo pomeriggio 

una pubblica manifestazione di 
protesta e di lutto per la morte 
di Paolo Rossi. Un manifesto è 
stato affisso a cura dei movi
menti giovanili della DC, del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PSIUP, del PRl, del PLl e a 
cura delle associazioni universi
tarie. 

A VENEZIA, come abbiamo 
detto, Ca' Foscari e Architet
tura sono stati chiusi alle 13 in 
segno di lutto. Nel pomeriggio si 
è tenuta una assemblea di stu-, 
denti con l'adesione di numerosi 
professori e assistenti e delle 
associazioni AGI. Intesa. UGl e 
Indipendenti. Un telegramma è 
stato infine approvato. 

A PISA l'Università ha espres
so in un comunicato « la più viva 
deplorazione per l'accaduto ». In 
segno di lutto oggi dalle 10 alle 
12 le lezioni saranno sospese. 

A TRIESTE il direttivo del
l' UGl ha chiesto V immediata 
convocazione dell'Organismo rap
presentativo. Per domani è stata 
organizzata una manifestazione 
pubblica. Anche la FGCI ha 
espresso in un suo comunicato 
il profondo cordoglio dei giovani 
comunisti per la morte di Paolo 
Rossi. Telegrammi di protesta so
no stati inviati dai circoli univer
sitari « Concetto Marchesi », 
« Curici » e « Tornaste ». 

A PADOVA un manifesto del
l'Organismo rappresentativo ap 
parirà ogni. Numerose si prean-
nunciano le manifestazioni di pro
testa. Un comunicato è stato 
emesso dalla CdL. 

A VITERBO la Federazione del 
PCI ha fatto affiggere un mani
festo: « L'Italia della Resistenza 
non può tollerare tali assurde vio
lenze ». Una iniziativa comune è 
preannunciata da parte delle se
zioni cittadine del PCI e del 
PSI. Un ordine del giorno uni
tario è stato approvato dagli stu
denti viterbesi. 

A BRACCIANO le segreterie 
del PCI, del PSI e del PSDI 
hanno approvato un manifesto co
mune che apparirà oggi sui muri 
della città. 

A GENZANO un telegramma è 
slato spedito a Moro dai comitati 
direttivi delle sezioni del PCI del
ta zona dei Castelli e della lito
ranea. 

A LATINA un manifesto comu
ne è stato elaborato dalla FGCI. 
dalla FGS del PSI e da quella 
del PSIUP. dalla FGR. dai mo
vimenti giovanili della DC e dal 
movimento niovanile del PSDI. 

AD APRILIA la Giunta comu
nale è stata convocata in seduta 
d'urgenza per esprimere ufficial
mente l'indignazione della popo
lazione. 

Con un forte attacco della sinistra 

LA DENUNCIA IN PARLAMENTO 
DELL'AGGRESSIONE FASCISTA 

Il provocatore Delfino picchiato in aula — Il governo non osa affrontare la 
discussione e la rinvia ad oggi — Condannato l'atteggiamento del Rettore 

Il manifesto unitario 
dei movimenti giovanili 

l'po studente democratico è 
morto. 

A ventun anni dalla Resistenza. 
a pochi giorni dal 25 Aprile, 
la teppaglia fascista ha colpito 
ancora. 

All'Università di Roma Paolo 
Rossi, un giovane studente so
cialista militante dell'UGI. è 
morto vittima dell'aggressione 
squadrista. Il suo sacrifìcio è 
patrimonio comune di tutto il 
movimento universitario demo
cratico, di tutto lo schieramento 
antifascista. 

I-a coscienza civile del paese 
si rivolta. 

Non può essere tollerato che 
squallidi eredi del fascismo. 
emarginati e nulli di fronte allo 
sviluppo del movimento univer
sitario costruito sul dialogo uni
tario di tutte le componenti de
mocratiche e antifasciste, tentino 
di reimporre la propria presenza 
ricorrendo ad atti criminali. 

Da troppo tempo nell'Univer
sità di Roma una ostentata in
differenza da parte delle auto
rità accademiche copre gli atti 
e i responsabili del neo-squa
drismo. 

Le autorità accademiche e le 
forze di polizia dell'Italia re
pubblicana non possono assistere 
con una impassibilità che le 
rende di fatto corresponsabili 
alle continue aggressioni con cui 
si attenta all'esercizio delle li
bertà democratiche. 

Federazione giovanile socia
lista PSI, Federazione giova
nile socialista PSDI, Fede
razione giovanile socialista 
PSIUP, Federazione giova
nile PRl , Federazione giova
nile comunista italiana. Gio
ventù aclista, Movimento gio
vanile de romano, Intesa uni
versitaria, Uniona goliardica 
Italiana 

Scontri 
alla Camera 

Il governo risponde con in
giustificato ritardo (denunciato 
vivacemente ieri dai gruppo co
munista) questa mattina in aula 
alle numerose interrogazioni pre
sentate sull'uccisione del giova
ne studente Paolo Rossi. Il tep
pismo fascista, non contento di 
avere colpito vigliaccamente al
l'Università gli studenti democra
tici. provocando la morte del 
giovane socialista, si è scatenato 
ieri anche nell'aula di Monteci
torio. Protagonista — sfortunato 
in verità — dell'intollerabile epi
sodio è stato Raffaele Delfino. 
deputato missino. 

Il compagno D'Alessio si era 
alzato per sollecitare l'immedia
ta risposta del governo alle nu 
morose interrogazioni presentate 
ieri l'altro sera sulle violenze 
fasciste all'Università di Roma 
e sulla morte, in conseguenza 
di quelle violenze, dello studen
te Paolo Rossi. Le interrogazio
ni riguardano anche l'inqualifi
cabile atteggiamento assunto dal 
Rettore dell'Università di Roma. 
prof. Papi. A D'Alessio, che ave
va con decisione denunciato le 
già chiare responsabilità dei fa
scisti. si sono associati prima 
il compagno Sanna del PSIUP. 
quindi il compagno Dino Moro 
del PSI e infine il democristiano 
Sinesio. 

In particolare il compagno Mo
ro del PSI ha chiesto che ven
gano denunciate le colpe del 
prof. Papi che. dopo avere per 
messo che la violenza teppista 
si scatenasse nell'Ateneo ad ope
ra dei fascisti, senza alcun in
tervento della polizia, ha poi 
chiamato quest'ultima per co
stringere a sgomberare, con la 
forza, gli studenti democratici 
che avevano occupato le Facoltà. 

Era appena finito l'intervento 
di Sinesio. che sollecitava an
ch'esso una risposta del gover
no. quando il presidente Buccia-
relli Ducei ha detto: e Do la pa
rola al deputato Delfino, con 
l'avvertenza... ». Da sinistra si 
è levato un urlo di sdegno men
tre Delfino pronunciava le pri
me parole: e Mi associo... ». La 
reazione dai banchi di sinistra 
è stata immediata; l'emiciclo è 
-tato invado da cornpacni corrai 
nistì. socialisti, del PSIUP che 

J si sono scagliati contro i banchi 
missini Si notavano i compagni 
Pajetta. Inarao. Chiarorr.on 
:e. I! socialista Moro. 1 de 
putati de! PSIUP. I fasci 
s'.i hanno cominciato a gri
dare: « disgraziati ». ma si sono 
allontanati prudentemente dai 
banchi più vicini all'emiciclo sa
lendo la scalinata. I commessi 
hanno prontamente interposto un 
massiccio sbarramento, mentre 
alcuni nostri compagni riusci
vano a raggiungere i fascisti. I 
compagni Lizzerò, Morelli. Mau-
lini. sono giunti fino ai banchi 
dei missini e Delfino è stato 
raggiunto da alcuni colpi ben 
precisi. 

Alle spalle dei banchi, dal cor
ridoio esterno, è giunto nel frat
tempo il compagno odros che 
dopo Tessere riuscito a colpire 
Delfino è stato fermato da un 
gruppo di commessi quando era 
già giunto a meno di un metro da 
Romualdi. I fascisti, impalliditi. 
stavano al centro nel folto grup
po di commessi che li protegge
vano (non uno dei fascisti, mal
grado le molte urla, ha nemme
no tentato di abbandonare la 

posizione sicura). 
Il presidente, intanto, mentre 

lo sdegno esplodeva da tutti i 
settori democratici e il clamore 
copriva ogni voce, metteva in 
azione la campana doppia, ri
servata alle occasioni eccezio
nali. Entrava quindi in funzione 
la sirena e le tribune — affol
late ieri da alcune classi liceali 
— venivano sgombrate. Ristabi
lita la calma Bucciarelli Ducei 
ha detto: < Non intendevo dare 
la parola a Delfino, ma solo 
chiedergli se aveva da sollecita
re sue interrogazioni che a me 
qui non risultano... ». 

Tutta la sinistra ha applaudito 
la prima frase del presidente. 

Delfino, comunque ha voluto 
parlare lo stesso- e Questa è 
un'ennesima provocazione comu
nista contro di noi... ». Non ha 
potuto finire la Mia frasi- unp.i 
dente. Grida di « assassini » lo 
hanno interrotto mentre si ripe 
tevano i tafferugli in aula. Lo 
stesso presidente ha richiamato 
severamente il fascista Delfino 
mentre si scagliavano contro i 
banchi missini Pajctta. Ingrao. 
Chiaromonte, Bronzuto. Pellegri
no Raucci. Ognibene e mio-
vamente i compagni di tutta 
la sinistra. Ancora una vol
ta si è avuto uno scontro e ne 
sono usciti abbastanza male Del
fino, Servello e Romualdi. Il pre
sidente ha quindi annunciato, do
po avere nuovamente suonato la 
doppia campana, che il governo. 
da lui avvertito sollecitamente 
fin dalla sera precedente, aveva 
assicurato che avrebbe risposto 
questa mattina. 

PA.IETTA — Perchè non è qui 
ora a rispondere qualche mini 
stro? 

PRESIDENTE - Io non ho il 
potere di fare intervenire il go
verno a mio piacimento... 

INGRAO — E che cosa ci dice 
il sottosegretario Elkan che sta 
seduto al banco del governo? Sta 
qui. guarda e sta zitto. Ma non 
sente l'esigenza morale di rispon
dere, di dire almeno una parola 
di cordoglio? 

ELKAN — Non mi vergogno. 
parlerò tra poco. Se non fossi qui 
direi io chi deve vergognarsi... 

Ha quindi parlato il liberale 
Bandini Confalomeri depurando 
anchegh il silenzio do\ governo 
di fronte alla gravità di quanto 
accaduto all'Università di Roma. 
Un democristiano. Men2o/7i. ha 
interrotto Banrlini cndandosli: 
t Fate i corvi anche voi contro i: 
governo'' ». Ne è SO;1O un nuo;•'» 
tafferuglio che il preminente ha 
però potuto sedare rapidamente 
deplorando l'insulto rivolto al 
parlamentare liberale. 

Il sottosegretario Elkan ha 
quindi espresso, a nome del mi
nistro Gui. il cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi e ha assi
curato che accurate indagini ver
ranno fatte... 

DA SINISTRA — Ma che inda 
gini. condannate i fascisti piut
tosto... 

PAJETTA — Perchè non è qui 
il ministro? Dove sono tutti i \o-
stri ministri ora? 

Elkan ha quindi confermalo 
che stamane risponderanno per 
il governo i ministri Taviani e 
Gui. Anche il presidente della 
Camera si è associato con com
mosse parole al cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi. 

Ed ecco il testo dell'interroga
zione comunista: « I sottoscntM 
chiedono di interrogare il Presi
dente del Consiglio dei ministri e 
i ministri per l'Interno e per la 
Pubblica Istruzione per sapere 

se in considerazione dei tragici 
fatti avvenuti all'Università di 
Roma che hanno portato alla mor
te dello studente Paolo Rossi, pro
vocata dalle violenze fasciste n 
occasione dello svolgimento delle 
elezioni per l'Organismo rappre
sentativo universitario; 

visto che il rettore Papi si è 
dimostrato incapace di garantire 
il regolare svolgimento delle ele
zioni e persino l'incolumità fìsica 
degli studenti all'interno dell'Uni
versità e, in generale, ha in que
sti anni apertamente tollerato e 
favorito le provocazioni fasciste 
nell'Ateneo: 

facendo voti che il Corpo acca
demico dell'Università di Roma 
ripristini la dignità morale e il 
clima democratico nell'Ateneo. 
garantendone una direzione ade
guata; 

vista l'aperta connivenza del 
commissano di polizia D'Alessan
dro eoo gii atti di provocazione 
e di violenze dei gruppi fascisti: 

se non ravvisino la necessità e 
l'urgenza: a) di esprimere una 
deplorazione sull'operato del ret
tore; b) di sciogliere immediata
mente le organizzazioni fasciste 
che operano nell'Università di 
Roma; e) di destituire e sottopor
re a provvedimento disciplinare 
il commissario di polizia D'Ales
sandro ». 

L'interrogazione è firmata da: 
Ingrao. Marisa Rodano. Natta. 
Berlinguer Luigi. Bronzuto. Di 
Lorenzo. Illuminati. Levi Arian 
Giorgina. I.operiìdo. Picciotto. 
Rossanda Banfi Rossana. Scionti. 
Seroni. Tedeschi. Cianca. Carocci. 
D'Alessio. D'Onofrio. Natoli. Nan-
nuzzi. 

Il dibattito 
al Senato 

Al Senato dai settori politici de
mocratici si è levata la condanna 
per i gravissimi fatti di teppismo 
fascista all'Università di Roma. 
che sono culminati con la morte 
dello studente Paolo Rossi. In 
apertura di seduta il senatore 
BANFI (PSD ha affermato che 
la gravità dei fatti è tale che 
non può concludersi <con le so
lite inchieste e col solito comu
nicato ». 

Il governo deve assicurare che 
sarà fatta luce sulle responsa
bilità dirette e indirette di que
sti fatti e in particolare su 
quella del rettore dell'Università 
the. mentre ha lasciato prima 
campo libero al teppismo fasci
sta. ha chiesto poi l'intervento 
fucila polizia per far sgomberare 
le aule che gli studenti avevano 
occupato esercitando un diritto 
democratico all'interno dell'Uni
versità. Il compagno CONTE 
(PCI) ha chiesto al governo una 
risposta immediata alle interro
gazioni presentate dai comunisti 
e da altri gruppi. 

Ecco il testo della interroga
zione presentata dai compagni 
Terracini. Bufalini. Gigliotti. 
Mammucari. Perna. Conte. Co
lombi. Scoccimarro, Secchia. Ro
mano. Compagnoni e Morvidi: 
« I sottoscritti interrogano i mi
nistri dell'interno e della pub
blica istruzione per conoscere. 
in relazione ai gravissimi inci
denti provocati ieri all'Univer
sità di Roma da teppisti fascisti 
e nei quali ha trovato la morte 
lo studente di architettura Paolo 
Rossi : 

l) in base a quali disposizioni 
gli agenti della forza pubblica 
erano entrati nel recinto della 
città universitaria e specialmente 

perché, presenti agli atti d'ag
gressione compiuti dai fascisti, 
non sono intervenuti per repri
merli; 

2) quali provvedimenti sono 
stati adottati nei confronti dei 
detti agenti e dei funzionari e 
ufficiali di pubblica sicurezza che 
li comandavano dei quali si 
chiede di conoscere ì nomi; 

3) che cosa intende fare il mi
nistro della pubblica istruzione 
di fronte all'assurdo e fazioso 
comportamento del rettore pro
fessor Ugo Papi, il quale ha im
pedito a parlamentari e docenti 
dell'Università di Roma di en
trare nella città universitaria fa
cendone sloggiare con la forza 
gli studenti che si erano rac
colti per manifestare la loro giu
sta protesta e che ormai troppe 
volte in analoghe circostanze ha 
dimostrato la sua incapacità di 
fronteggiarle secondo quanto gli 
compete: 

4) se siano stati arrestati 1 
colpevoli dell'uccisione di Paolo 
Rossi per la cui identificazione 
non esiste difficoltà alcuna salvo 
eventualmente la mala volontà 
delle autorità di polizia ». 

e Chiediamo una risposta ur
gente perché riteniamo — ha 
detto Conte — che oltre alle re
sponsabilità indicate dal sena
tore Banfi vi siano responsabi
lità anche da parte di chi ha 
il dovere di tutelare l'ordine pub
blico. Questo perché tra l'altro 
non è la prima volta che si per
mette ai teppisti fascisti di tenta
re fli soffocare con la violenza la 
libera voce degli studenti al
l'Università di Roma ». 

Anche VIGLIANESI (PSDI) ha 
rilevato, pur astenendosi da € un 
giudizio definitivo ». che questi 
atti di violenza sono diventati un 
costume in alcuni atenei e che 
di questo clima è vittima Io stu
dente caduto all'Università di 
Roma. Il compagno TOMASSTNI 
(PSIUP) ha detto che il governo 
deve spiegare come mai per 
sette giorni sia stato permesso 
ai missini di svolgere opera di 
intimidazione, di cantar» imi 
fascisti e di compiere atti di 
teppismo all'interno dell'Univer
sità senza che il rettore inter
venisse. lANNUZZI (DO ha 
detto che * la nazione è indi
gnata per l'accaduto», afferman
do che bisogna far luce sulle re
sponsabilità indirette dej fatti. 

ARTOM (PLl) ha reso omag
gio alla vittima caduta « per di
fendere le proprie idee » condan
nando la violenza in generale. 
evidentemente per non offendane 
i fascisti. II missino NENCIOMI 
ha incassato le accuse senza rea
gire e si è associato alla richie
sta di una risposta urgente da 
parte del governo, aggiungendo 
timidamente che si tenta una 
e speculazione politica» che si 
augura « infondata ». II presi
dente MERZAGORA. assodan
dosi con sdegnate paròle alla 
condanna dei fatti avvenuti alla 
Università di Roma, ai sensi del
l'art. 103 del regolamento ha ri
conosciuto l'urgenza delle inter
rogazioni presentate invitando il 
governo ad una pronta risposta. 

Il sottosegretario CALEFFI ha 
detto che il ministro della pub
blica istruzione, parallelamente 
al ministro dell'interno, ha già 
ordinato una severa inchiesta che 
e non si risolverà nel solito co
municato» ma mira ad accer
tare le responsabilità <in ali» 
e in basso» all'interno d tUlM-
versità di Roma. 
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